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PREMESSA 

 

I servizi sportivi costituiscono articolazione dei servizi sociali resi ai cittadini; i servizi sportivi 

integrano quelli relativi all’istruzione scolastica, alla cultura, ai servizi sociosanitari e alla politica 

ambientale del territorio comunale. 

I servizi sportivi valorizzano l’attività sul territorio degli utenti singoli, delle società e associazioni 

sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro, affiliate al Comitato Olimpico Nazionale Italiano 

(CONI), degli enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e federazioni sportive 

nazionali. 

Il Comune riconosce l’utilizzo della palestra libero per tutti, attrezzando appositi spazi e 

prevedendone la possibilità di utilizzo anche a titolo gratuito per la scuola e per eventi organizzati 

dal Comune. 

Il Comune riconosce altre sì la funzione sociale dello sport di cittadinanza, inteso come qualsiasi 

forma di attività motoria organizzata a favore dei cittadini di tutte le età, senza discriminazioni 

ed esclusioni, con l’obiettivo di migliorare le condizioni fisiche e psichiche della persona e lo 

sviluppo della vita di relazione per favorirne l’integrazione sociale. 

 

TITOLO I‐DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1‐Oggetto e finalità. 

1. Il presente Regolamento disciplina l’utilizzo mediante locazione della palestra comunale 

sita in Lombardore, Via Vauda, in ottemperanza della normativa vigente in materia. 

2. L’uso pubblico della palestra è diretto a soddisfare gli interessi generali della collettività. 

 

Art. 2‐Attività ammesse. 

1. La palestra è concessa esclusivamente per scopi inerenti ad usi sportivi e/o ricreativi, quali: 

− attività di avviamento e promozione allo sport; 

− attività motoria; 

− ginnastica artistica e non; 

− preparazione atletica; 

− allenamenti e partite di campionato nelle varie discipline sportive; 

− attività ricreative di aggregazione sociale purché compatibili con la destinazione d’uso 

della struttura ed esercitate nel pieno rispetto delle condizioni di utilizzo di cui al presente 

regolamento. 
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Art. 3‐Stato dell’immobile. 

1. L’immobile è ceduto in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui versa e di cui si 

dichiara di averne preso esatta conoscenza, con rinuncia a qualsivoglia eccezione in merito allo 

stato d’uso, alla disposizione e/o alla loro funzionalità.  

2. Il locatore dichiara che l’immobile è in regola con le norme edilizie e urbanistiche per la 

destinazione dello stesso ad attività sportiva; sono fatti salvi i provvedimenti e gli adeguamenti 

previsti dalla normativa urbanistica vigente nel tempo. 

 

Art. 4‐Condizioni dell’immobile. 

1. Il conduttore dichiara di aver esaminati i locali dell’immobile e di averli trovati idonei al 

proprio uso, in buono stato di conservazione e manutenzione ed esenti da difetti che possano 

influire sulla salute di chi vi svolge attività e si obbliga a riconsegnarli alla scadenza del contratto 

stesso.  

2. Eventuali lavori di allestimento dei locali finalizzati a renderli idonei alle attività cui sono 

destinati sono ad esclusivo carico del conduttore senza alcun diritto di restituzione o rimborso da 

parte del locatore; qualsiasi addizione o miglioria che possa essere rimossa in qualsiasi momento 

senza danneggiare l’immobile, non potrà essere fatta senza il preventivo assenso scritto del 

locatore e, al termine della validità del contratto, dovrà essere eliminata a spese del conduttore 

salvo che il locatore non dichiari il proprio interesse al mantenimento, in questo caso nulla sarà 

comunque dovuto al conduttore.  

3. Il locatore si riserva, tuttavia, la facoltà di stipulare specifici accordi scritti con il 

conduttore in merito all’esecuzione di lavori da parte del conduttore medesimo, da scomputarsi 

dal canone d’affitto. Qualsiasi spesa sostenuta dal conduttore al di fuori dei suddetti accordi scritti 

sarà a suo esclusivo carico e nessun diritto potrà essere vantato. 

 

Art. 5‐Gestione della palestra comunale. 

1. La palestra comunale è gestita mediante locazione. 

 

Art. 6‐Norme generali sulla vigilanza e sul corretto uso della palestra. 

1. Il locatario è tenuto alla corretta utilizzazione della palestra, degli spogliatoi e delle 

attrezzature ivi collocate nonché al rispetto di tutte le norme del presente Regolamento. 

2. Il locatario è tenuto a vigilare e a far rispettare le norme del presente Regolamento e sino 

autorizzati ad allontanare chiunque tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole al buon 

funzionamento dell’impianto o all’attività che vi si svolge. 

3. Il locatario ha il dovere di vigilare sul corretto utilizzo e la buona conservazione dei locali 
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ad essi assegnati. 

4. La vigilanza ed il controllo sul corretto uso dei locali concessi, delle attrezzature e degli 

accessori ricadono sempre ed esclusivamente sui concessionari d’uso e non implica in alcun modo 

la responsabilità del Comune. 

 

Art. 7‐Disposizioni per il corretto utilizzo della palestra. 

1. Per un uso corretto della palestra il locatario deve inoltre osservare le sotto elencate 

regole: 

− la palestra deve essere utilizzata per le sole attività autorizzate nel provvedimento di 

concessione in uso; 

− l’uso delle attrezzature di proprietà del Comune deve essere previamente concordato ed 

autorizzato; 

− l’accesso agli spogliatoi ed alla palestra è consentita solo alle persone direttamente 

impegnate nell’attività in corso; 

− è consentito l’accesso all’area di utilizzo solo con abbigliamento e calzature idonei, da 

utilizzarsi unicamente a tale scopo; 

− gli attrezzi utilizzati per la pratica sportiva alla fine della stessa devono essere riposti con 

cura nell’apposito magazzino; 

− all’interno degli spazi chiusi è assolutamente vietato fumare e consumare cibo. 

 

TITOLO II‐LOCAZIONE IN USO DELLA PALESTRA 
COMUNALE 

 

Art.8‐ Soggetti destinatari della concessione in uso per spazi e orari 
prestabiliti per utilizzo annuale o limitato. 

1. La Scuola Primaria per l’attività di psicomotricità, stabilita nel massimo di n. 1 giornata o 

n. 2 mezze giornate, da concordarsi prima dell’avvio dell’anno scolastico; 

2. Il Comune, per attività istituzionali per un massimo di 8 giorni all’anno. 

 

Art.9‐Ulteriori soggetti destinatari per le concessioni in uso. 

1. Il Comune, oltre ai soggetti di cui all’articolo precedente, può rilasciare concessioni in 

uso delle palestre ad Associazioni no Profit. 
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Art.10‐Modalità di utilizzo delle palestre. 

1. Alla consegna dell’impianto al locatario verrà effettuato un inventario delle attrezzature 

presenti in loco. 

2. È consentito l’ingresso all’impianto solo a: 

− atleti od iscritti alle società o associazioni sportive autorizzate se accompagnati da un loro 

dirigente responsabile e/o allenatore; 

− studenti accompagnati da almeno un insegnante dell’Istituto o da un tecnico/dirigente 

dell’associazione sportiva studentesca, incaricato dal Dirigente Scolastico; 

3. Il richiedente dovrà provvedere a propria cura alla sistemazione e montaggio delle 

attrezzature necessarie per lo svolgimento dell’attività richiesta nonché alle relative operazioni 

di smontaggio; quest’ultime devono avvenire nel più breve tempo possibile immediatamente dopo 

lo svolgimento dell’attività al fine di non pregiudicare la disponibilità dell’impianto. 

4. Il Comune non risponde di eventuali danni o furto incidenti che dovessero essere lamentati 

dagli utenti degli impianti durante lo svolgimento delle attività sportive direttamente gestite dal 

richiedete, cui competono le eventuali responsabilità. 

 

Art.11‐Rispetto degli Impianti e delle Attrezzature. 

1. Il locatario s’intende obbligato ad osservare ed a fare osservare la maggiore diligenza 

nell’utilizzazione dei locali, degli attrezzi, degli spogliatoi, dei servizi, in moda da: 

− rispettare gli orari di apertura, chiusura e avvicendamento; 

− evitare qualsiasi danno a terzi o all’impianto, ai suoi accessori e a tutti i beni di 

proprietà del Comune o di terzi; 

− mantenerli nello stato d’efficienza in cui li hanno ricevuti dal Comune. 

2. Sono altresì tenuti a segnalare, senza indugio, ogni danno alle strutture ed agli attrezzi 

loro assegnati, al fine di determinare eventuali responsabilità nonché ogni e qualsiasi impedimento 

o inconveniente che possa causare pericolo. In caso di mancata segnalazione, è ritenuto 

responsabile, in via esclusiva, l’ultimo richiedente che ha utilizzato la struttura. 

3. I concessionari d’uso si assumono inoltre in via diretta ed esclusiva ogni responsabilità civile 

e penale derivante dall’operato, anche omissivo, delle persone da loro designate per la vigilanza, 

o di terzi relativamente all’uso della palestra, qualora qualsiasi intervento effettuato da personale 

non autorizzato dal Comune sulle strutture medesime, causi danno alla funzionalità delle stesse. 

4. Il Comune svolge compiti di controllo sull’uso della palestra, spogliatoi e delle 

attrezzature; a tale scopo, i richiedenti s’intendono espressamente obbligati a fornire ai 

responsabili incaricati della vigilanza e del controllo, a maggiore collaborazione, fornendo tutti i 

chiarimenti che fossero richiesti ed esibendo le opportune documentazioni. 

5. In caso di accertate irregolarità, senza pregiudizio d’ulteriori provvedimenti e d’ogni 

diritto che possa competere al Comune, i richiedenti, ammessi a fruire della palestra, delle 
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attrezzature e degli accessori, debbono ottemperare immediatamente o comunque entro cinque 

giorni alle disposizioni che sono impartite dai responsabili preposti alla vigilanza, al fine di evitare 

eventuali pregiudizi sia alle persone sia ai beni di proprietà del Comune. 

 

Art.12‐Durata della locazione. 

1. Il contratto per la locazione dell’immobile avrà durata di anni 6 (sei) e lo stesso potrà 

essere prorogato, alla scadenza, per un ulteriore periodo di anni 6 (sei), fino ad un massimo 

dunque di anni 12 (dodici), senza ulteriori proroghe, previa richiesta di rinnovo contrattuale di 

una delle due parti a mezzo PEC o lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

2. È escluso il rinnovo tacito. 

3. È consentito a entrambe le parti di formulare disdetta almeno 6 (sei) mesi prima della 

scadenza contrattuale, da comunicare per iscritto mediante PEC o raccomandata A/R. 

4. L'avvio delle attività di gestione deve avvenire entro 6 (sei) mesi dalla data di 

aggiudicazione. 

5. Allo scadere del contratto di locazione, il locatario dovrà garantire l'erogazione del 

servizio, alle stesse condizioni in essere, per un ulteriore periodo di tempo non superiore a mesi 

6 (sei), qualora ciò sia richiesto dall’Amministrazione Comunale in forma scritta tramite 

raccomandata A/R ovvero PEC entro 6 (sei) mesi prima della scadenza del contratto di locazione. 

 

Art.13‐Concessione delle palestre per manifestazioni non sportive. 

1. La palestra comunale può essere concessa anche per lo svolgimento di manifestazioni non 

sportive: concerti, riunioni, congressi, ecc., compatibilmente con l’adeguatezza della struttura e 

dell’attività sportiva programmata e previa autorizzazione comunale. 

 

Art.14‐Oneri del conduttore. 

1. Sono, in ogni caso, a carico del conduttore i seguenti oneri:  

− spese di gestione ivi compresa la fornitura di acqua, energia elettrica, gas per 

riscaldamento; 

− spese per la pulizia di tutti i locali oggetto di locazione e per quelli in uso condiviso con la 

palestra comunale;  

− tributo sui rifiuti solidi urbani.  

2. Sono a carico del conduttore le riparazioni di manutenzione ordinaria, quali quelle da farsi 

agli impianti di acqua, luce, gas e sanitari, alle serrature e chiavi, agli infissi, alle superfici dei 

muri e dei soffitti, alle pavimentazioni e ai rivestimenti.  

3. Non provvedendovi il conduttore, vi provvederà il locatore richiedendone la spesa.  

4. Rimane a carico del locatore la manutenzione straordinaria dell’immobile. Sono, 

nondimeno, a carico del conduttore tutti gli interventi a carattere straordinario che si rendessero 
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necessari a ripristinare l’uso dell’immobile qualora siano al medesimo imputabili per dolo o colpa.  

5. Il conduttore si obbliga a gestire l’immobile per le finalità cui lo stesso è destinato.  

6. Il conduttore si obbliga a riconsegnare l’immobile alla scadenza del contratto nello stato 

di fatto in cui si trova, con le addizioni e modifiche apportate, come autorizzate.  

 

Art.15‐Uso gratuito dell’impianto. 

1. I locali possono essere concessi in uso gratuito, o con tariffe agevolate, previo parere 

favorevole della Giunta Comunale, per lo svolgimento di attività, iniziative e/o manifestazioni 

svolte con il “patrocinio” del Comune” aventi particolare e pregnante “valenza sociale” e/o 

rivolte alla collettività e quindi ritenute d’interesse pubblico. 

 

Art.16‐Sospensione delle concessioni in uso. 

1. Il competente Servizio, nella persona del suo responsabile, può sospendere 

temporaneamente la validità della locazione della palestra dando comunicazione scritta al 

concessionario, ove le circostanze lo consentano, con anticipo di almeno 20 giorni nel caso in cui 

ciò si renda necessario quale per esempio: 

− per iniziative scolastiche che prevedono l’utilizzo della palestra in orario extrascolastico; 

− per sopravvenute inderogabili necessità del Comune; 

− per lo svolgimento di particolari manifestazioni di qualunque genere (sportive e non); 

− per ragioni tecniche contingenti e di manutenzione dell’impianto sportivo. 

2. La sospensione è prevista inoltre quando, per condizioni climatiche particolarmente 

avverse o per causa di forza maggiore, l’impianto non sia agibile e l’attività dello stesso venga 

sospesa ad insindacabile giudizio del competente Servizio. 

 

Art.17‐Risoluzione della locazione. 

1. Il locatore ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  

− ripetute violazioni delle disposizioni di legge o delle norme dei regolamenti comunali che 

disciplinano l’attività commerciale svolta dal conduttore nell’immobile locato;  

− ripetute inosservanze delle disposizioni disciplinanti l’apertura e la chiusura dei locali ad 

uso commerciale;  

− inizio dell’azione penale nei confronti del conduttore per fatti inerenti la gestione 

dell’attività commerciale;  

− cessione del contratto, sublocazione o concessione in comodato, non preventivamente 

autorizzati dal locatore;  

− uso dell’immobile per scopi diversi da quelli previsti dal contratto;  

− mancato inizio dell’attività entro il termine ei sei mesi dalla stipula del contratto;  
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− mancato pagamento di un canone annuale di locazione entro due mesi dalla scadenza.  

2. La risoluzione dovrà essere esercitata mediante comunicazione, ai sensi dell’art. 1456 del 

codice civile, inviata a mezzo raccomandata AR.  

3. A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento o nel 

contratto, il Comune ha facoltà di revocare lo stesso, fermo restando l’obbligo per il locatario al 

risarcimento degli eventuali danni e senza la possibilità per il medesimo di richiedere nessun 

indennizzo, neppure sotto il profilo del rimborso spese. 

4. Il Comune si riserva inoltre la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte la locazione 

per motivi di pubblico interesse senza che nulla possa eccepire o pretendere a qualsiasi titolo il 

concessionario.  

5. Il competente Servizio, previa comunicazione al sindaco e/o suo delegato, ha la facoltà di 

revocare e concessioni ovvero di non procedere a rilasciare concessioni d’uso quando i locatari 

risultino: 

− morosi del pagamento delle tariffe d’uso; 

− trasgressori delle norme del presente Regolamento; 

− trasgressori delle norme della concessione d’uso; 

− portatori di danni intenzionali o derivanti da negligenza alle strutture degli impianti 

sportivi; 

− improprio utilizzo delle attrezzature, mancato rispetto degli orari assegnati, danni 

provocati alla struttura e /o attrezzature in dotazione, comportamento non idoneo del 

personale e degli atleti. 

 

TITOLO III‐DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art.18‐Rinvio. 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alla normativa generale e 

specifica di regolamentazione delle attività sportive e dell’associazionismo sportivo e a quelle 

civilistica, fiscale e di contabilità pubblica vigenti, in particolare si rinvia a: 

a. per la programmazione delle attività sportive in relazione a quelle extrascolastiche, 

alla legge n. 23/1996; 

b. per l’individuazione degli elementi di riferimento riguardanti i soggetti che 

svolgono attività sportive alla legge 91/1981; 

c. per l’individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive regolamentate alle 

disposizioni delle singole federazioni sportive e del CONI; 

d. per l’individuazione dei soggetti che svolgono attività sportive e motorie con dini 

di promozione sportiva alla normativa generale e specifica inerenti gli Enti di 

Promozione Sportiva; 
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e. per l ‘attività sportiva dilettantistica all’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, 

n. 289. 

 

Art.19‐Foro competente. 

1. Per patto espresso tra le parti, per ogni controversia che dovesse insorgere in relazione al 

presente contratto, il foro competente è quello di IVREA.  

 


